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. Scopo dell’iniziativa non è 
e idee di coloro che l’hanno promossa, ma rompere il silenzio e sollecitare 

UN PUNTO DI SVOLTA

Stiamo vivendo tempi fuori dell’ordinario, uno di quei crocevia della storia 

http://www.forumdilimena.com/


 
 
 

 

culture subentra l’inquietudine di perdere se stessi. La disponibilità all’incontro 

Identità “contro”

l’Europa ha conosciuto fin troppo bene nella prima metà del Novecento. Non 

L’invenzione del nemico

minoranza poco accettata e priva di voce e la si incolpa di essere l’origine di tutti 

sicurezza, ma additando un colpevole. Se il colpevole non c’è lo si inventa to-
gliendogli quel po’ di protezione che aveva, in modo da indurlo a sentirsi un 

Pietà l’è morta?

quell’identificazione nel dolore dell’altro che è alla 

non poter, in parte almeno, accogliere chi è meno ricco di noi. L’Europa, e l’Italia 

UNA CHIESA CAPACE DI IMPARARE DALLA STORIA



 
 
 

 

problemi interni: la mancanza di preti, le “ristruttura-
zioni”, le riorganizzazioni amministrative, il bisogno di laici in funzione parzial-
mente sostitutiva, l’interesse per il fatto religioso inteso in modi sempre più di-

campo della carità e dell’accoglienza. 

tempi. C’è oggi un bisogno particolare di calarsi nella vit

questo accada, c’

battito e una riflessione. Dall’ispirazione evangelica non discende meccanica-

con persone segretamente ostili una con l’altra, con pastori che faticano a rico-

loro comunità. Segni di questo genere ci sono già. C’è bisogno di comunità 

al solo momento attuale. Le nostre comunità sono ancora ferme all’idea che 



 
 
 

 

tino divisioni irreparabili sull’ispirazione evangelica stessa.
La Chiesa soffre da troppo tempo dell’assenza di una opinione pubblica al 

Tutto ciò non può essere delegato a vescovi e pastori. È compito dell’intera 

C’è bisogno allora di dar vita a spazi in cui educarci reciprocamente a pen-

temi qui affrontati. Possiamo accettare di vivere anche un certo conflitto all’in-



 
 
 

 

e contraddicono apertamente l’ispirazione evangelica e quei di-
ritti (e doveri) fondamentali dell’uomo in cui riconosciamo anche i segni di tale 

e l’idea che in quanto tali siamo tutti porta-

RISPOSTE PERICOLOSE A UNA INQUIETUDINE GIUSTIFICATA

Mentre in alcuni paesi essa ha avuto nell’insieme effetti positivi, in altri

popolazione sono peggiorati e quelli di un’altra parte non sono più progrediti. 

zione dell’economia e lo sviluppo di poteri economici sovranazionali cre



 
 
 

 

ma si afferma l’idea che sia possibile saltare ogni me-

l’idea semplicistica che la soluzione dei problemi vada trovata nel senso co-

siano i tecnocrati a governare si rischia di rispondere con l’inconsistenza e l’ar-



 
 
 

 

personale alla partecipazione e all’esercizio dei dov

a del “pro-
prio”. A questa dobbiamo sforzarci di sostituire una maggiore attenzione per gli 

UNA VISIONE DEL FUTURO

ingiusta, è all’origine delle crisi attuali. Ciò significa promuovere sistemi fiscali 

sia. Le cause dell’indigenza so



 
 
 

 

si deve agire sul complesso delle cause dell’i

e servizi a misura delle nuove generazioni e dunque delle famiglie con figli. L’in-

sferire sulle generazioni future i problemi dell’oggi. Molti giovani hanno la sen-

nell’ordine delle priorità pubbliche. Va preso sul serio il compito di trasformare 

. Per contrastare l’emorragia di giovani verso l’
’

modo da ridurre l’eccessiva sfasatura fra scuola e lavoro.



 
 
 

 

consentono l’
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dinanza. Solo l’attuazione di giusti e ser

a Europa e paesi “poveri”, c’è alle nostre spalle un passato segnato da 

“a casa loro”, come molte organizzazioni

IL FUTURO DELL’EUROPA A UN PASSAGGIO DECISIVO

Prima che l’Europa divenisse un miraggio tecnocratico e che si riducesse a 
essere quella dell’euro, essa è stata innanzitutto un sogno di pace e di unità po-

e a questa speranza. C’è infatti una 
sapienza dell’Europa che va salvaguardata. Essa deriva dall’essere nata come 

–
–

– l’individuo e la sua libertà –
ma non l’individuo isolato, bensì la persona in relazione, e perciò disponibile a 



 
 
 

 

cristiani più di altri non possono dimenticare che c’è stato sempre un rap-

ieme ad altri apporti, anch’essi im-
portanti, la sapienza dell’Europa deriva in modo essenziale da questo rapporto; 
a cominciare da quell’idea di fraternità da cui deriva, grazie anche ad altre me-

i dell’Europa
Viviamo in un mondo sempre più interdipendente: il benessere che l’Europa 

diamo a trascurare quell’Europa di tutti i giorni i cui benefici diamo per

frontiere senza venire controllati, la possibilità che un italiano all’estero usu-

nostri figli pagano quando studiano all’estero. Ma anche la stabilità monetaria 
legata all’euro e alle politiche di stimolo all’economia adottate dalla Banca Cen-

L’Europa e il mondo

non in una dimensione sovranazionale: la salvaguardia dell’ambiente, l’am-

curano la cooperazione tra paesi senza essere oggi all’altezza del compito, la 

flussi migratori, una politica per il Mediterraneo e per l’Africa, condizione es-

con pochi nati senza depauperare un’Africa con tante nascite.

È vero: in questi anni di crisi i cittadini hanno sentito l’Europa lontana, in-
capace di entrare nelle loro vite come una presenza che aiuta e protegge; l’hanno 
percepita come lontana e poco democratica. I Paesi come l’Italia, esposti più 

amente all’esodo migratorio, si sono sentiti abbandonati. A ciò bisognerà 



 
 
 

 

Per un’identità europea

sione a cui l’Europa non ha saputo dare risposte. Questa ricerca è positiva, nei 
a nell’Europa una ulteriore identità che consente alla prime 

ma molte culture, non una sola soluzione gestita burocraticamente, ma un’Eu-

Un appuntamento cruciale per l’Europa

dando. Perciò intendiamo impegnarci nel richiamare l’attenzione di tutti, spe-
cialmente dei cattolici, sull’importanza di questa scadenza e sulla necessità di 

FRATERNITÀ, SUSSIDIARIETÀ, SICUREZZA

regioni come il Triveneto dove l’uniformità era massima, difficilmente avreb-

C’è un fondamentale senso di fiducia che occorre recuperare; fiducia in noi 



 
 
 

 

e l’

animano l’Italia indicano che non si è disposti a restare passivi. Esse, al di là 

molto devono all’impegno personale e gratuito: l’organizzazione di volontariato 
che fa il doposcuola, il centro di aiuto alle donne, le cooperative per l’assistenza 
e l’inserimento al lavoro dei meno abili, la scuola materna parrocchiale, il centro 

T, il patronato per gli anziani, l’associazione per 
la tutela dell’ambiente, ecc. Dobbiamo essere consapevoli del fatto che tante 

sicuro. L’insicurezza viene fuori prima di tutto dalla sensazione di solitudine, 

degli altri. Le paure vengono smantellate quando c’è scambio e confronto; 



 
 
 

 

ancora possibile far risuonare quell’umanità e quella benevolenza che, ne siamo 
certi, sono lungi dall’essere andate perdute.
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